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OBIETTIVI GENERALI DEL LAVORO DI REVISIONE. 
LA PIANIFICAZIONE DEL LAVORO. 

Daniele Bernardi 
Dottore commercialista, revisore legale, ODECEC Milano 

Incontri del martedì presso Università Cattolica, Milano 

3 OTTOBRE 2017. 
 

AIDC 

Agenda 

Ø  OBIETTIVI	GENERALI	DELLA	REVISIONE.	
Ø  LA	PIANIFICAZIONE,	CENNI.	

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
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OBIETTIVI DELLA REVISIONE 

	Gli	obie:vi	della	revisione.	

Ø Nelle	norme	legali	di	riferimento:	almeno	
l’art.	14	D.lgs.	39/2010,	

Ø Nei	PdR:	il	principio	di	revisione	ISA	Italia	n°	
200.	

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

OBIETTIVI DELLA REVISIONE 

	Gli	obie:vi	della	revisione.	

	Nel	D.lgs.	39/2010,	art.	14: 
1.  Il	 revisore	 legale	 o	 la	 società	 di	 revisione	 legale	 incarica3	 di	

effe5uare	la	revisione	legale	dei	con3:	
a.   esprimono	 con	 apposita	 relazione	 un	 giudizio	 sul	 bilancio	 di	

esercizio	 e	 sul	 bilancio	 consolidato,	 ove	 reda6o	 ed	 illustrano	 i	
risulta7	della	revisione	legale;	

b.   verificano	 nel	 corso	 dell'esercizio	 la	 regolare	 tenuta	 della	
contabilità	sociale	e	 la	corre6a	rilevazione	dei	 fa<	di	ges7one	
nelle	scri6ure	contabili.	

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
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OBIETTIVI DELLA REVISIONE 

	Gli	obie:vi	della	revisione.	

Nel	D.lgs.	39/2010,	art.	14:	altri	aspe: 
e)  	 un	 giudizio	 di	 coerenza	 della	 relazione	 sulla	 ges3one	 con	 il	

bilancio.	 Il	 giudizio	 con3ene	 altresì	 una	 dichiarazione	 rilasciata	
sulla	delle	conoscenze	e	della	comprensione	dell’impresa	…	circa	
l’eventuale	 iden3ficazione	 di	 errori	 significa3vi	 nella	 relazione	
sulla	ges3one,	nel	qual	caso	sono	fornite	indicazioni	sulla	natura	
di	tali	errori,	

f)  Una	dichiarazione	su	eventuali	incertezze	significa7ve	rela7ve	a	
even7	o	circostanze	che	potrebbero	sollevare	dubbi	significa7vi	
sulla	capacità	della	società	so6oposta	a	revisione	di	mantenere	
la	con7nuità	aziendale.	

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione	nei	Principi	di	revisione	
	Il	P.d.R	200	
Assicurare	 che	 il	 lavoro	 di	 revisione	 raggiunga	 i	 propri	 obie:vi	 come	
definiT	nel	PdR	ISA	Italia	200	“ObieGvi	generali	del	revisore	indipendente	
e	svolgimento	della	revisione	contabile	in	conformità	ai	principi	di	revisione	
internazionali	”:	
	
ü  acquisire	una	ragionevole	sicurezza	che	 il	bilancio	nel	suo	complesso	

non	contenga	errori	significa>vi,	dovuT	a	frodi	o	a	comportamenT	o	a	
evenT	non	intenzionali,	che	consenta	quindi	al	revisore	di	esprimere	un	
giudizio	 in	merito	al	fa@o	se	il	bilancio	sia	reda@o,	 in	tuB	gli	aspeB	
significa>vi,	 in	 conformità	 al	 quadro	 norma>vo	 applicabile	 (PdR	 ISA	
Italia	200,	punto	11,a),	

ü  eme[ere	 una	 relazione	 sul	 bilancio	 e	 effe[uare	 comunicazioni	 come	
richiesto	dai	principi	di	revisione,	 in	conformità	ai	risultaT	o[enuT	dal	
revisore	(PdR	ISA	Italia	200	,	punto	11b).	
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Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione	nei	Principi	di	revisione	
	Il	P.d.R	200	
Conce:	di	base	sulla	revisione		del	bilancio	e	sui	principi	di	revisione:	
Ø la	finalità	della	revisione	è	quella	di	accrescere	 il	 livello	di	fiducia	degli	u>lizzatori	del	bilancio,	
mediante	 l’espressione	 di	 un	 giudizio	 se	 il	 bilancio	 sia	 presentato	 corre[amente,	 in	 tu:	 gli	
aspe:	 significaTvi	 secondo	 il	 quadro	 normaTvo	 di	 riferimento,	 ovvero	 fornisca	 una	
rappresentazione	veri>era	e	corre@a	in	conformità	al	quadro	norma>vo	di	riferimento	(cfr.	Art.	
14,	comma	1,	le5era	a,	rappresentazione	della	situazione	patrimoniale	finanziaria	e	economica	);	

Ø Acquisire	la	“ragionevole	sicurezza”	significa	non	o[enere	un	livello	di	sicurezza	assoluta	(ma	un	
livello	elevato),	per	la	presenza	di	limiT	intrinseci	nella	revisione	contabile	che	rendono	di	natura	
“persuasiva”	 piu[osto	 che	 “conclusiva”	 la	 maggior	 parte	 degli	 elemenT	 probaTvi	 sui	 quali	 il	
revisore	basa	il	suo	giudizio;	

Ø Un	 livello	 elevato	 di	 sicurezza	 si	 o:ene	 quando	 il	 revisore	 ha	 acquisito	 elemenT	 probaTvi	
sufficienT	e	appropriaT	per	ridurre	il	“rischio	di	revisione”	

Ø Per	“rischio	di	revisione”	si	intende	il	rischio	che	il	revisore	esprima	un	giudizio	inappropriato	in	
presenza	di	un	bilancio	errato	in	misura	significa7va.	

Ø i	 principi	 di	 revisione	 contengono	 gli	 obie:vi,	 le	 regole,	 linee	 guida	 e	 materiale	 esplicaTvo	
configura>	per	supportare	il	revisore	nell’acquisire	la	“ragionevole	sicurezza”	 	richiedendo	che	il	
revisore	eserciT	il	proprio	giudizio	professionale	e	mantenga	sceBcismo	professionale	(PdR	200,	
art.	9	D.Lgs	39/2010),	per	tu[a	la	durata	della	pianificazione	e	dello	svolgimento	della	revisione	e	
che:	

	
		

Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione	nei	Principi	di	revisione	
	Il	P.d.R	200	
	
….	E	che	….	
		
Ø  IdenTfichi	 e	 valuT	 i	 rischi	 di	 errori	 significa7vi	 (PdR	 315)	 dovuT	 sia	 a	 even7	 non	

intenzionali	 sia	 a	 frodi	 (PdR	 240)	 sulla	 base	 della	 comprensione	 dell’impresa	 e	 del	
contesto	in	cui	opera	(PdR	315)	incluso	lo	SCI	dell’impresa,	

Ø  Acquisisca	 appunto	 elemenT	 probaTvi	 sufficienT	 e	 appropriaT	 sull’esistenza	 di	 errori	
significaTvi	configurando	e	a6uando	risposte	di	revisione	(PdR	330)	appropriate	ai	rischi	
idenTficaT	e	valutaT.	

Ø  Il	giudizio	si	forma	sulle	conclusione	tra[e	dagli	elemenT	probaTvi	acquisiT.	
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Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione.	
Conce:	di	base	sulla	revisione		del	bilancio	e	sui	principi	di	revisione:	
	
Ø il	 revisore	 applica	 il	 conce@o	 di	 significa>vità	 (PdR	 320)	 sia	 nella	 pianificazione	 sia	 nello	
svolgimento	 della	 revisione	 contabile,	 nonché	 nella	 valutazione	 dell’effe[o	 sulla	 revisione	
contabile	degli	errori	idenTficaT	e	degli	effe:	sul	bilancio	degli	eventuali	errori	non	corre:;	
Ø i	 principi	 di	 revisione	 contengono	gli	 obie:vi,	 le	 regole	 e	 le	 linee	 guida	 e	 altro	materiale	
esplicaTvo	 necessari	 per	 supportare	 il	 revisore	 nell’acquisire	 una	 ragionevole	 sicurezza,	
richiedendo	 inoltre	 che	 il	 revisore	 eserciT	 il	 proprio	 giudizio	 professionale	 e	 mantenga	 lo	
sce:cismo	professionale	per	tu[a	la	durata	della	revisione	contabile.	
	
		

Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione.	
Conce:	di	base	sulla	revisione		del	bilancio	e	sui	principi	di	revisione-	occorre	definire	cosa	è	
la	significa7vità,	cosa	significa	rischio	e	cosa	significa	rischio	significa7vo:	
	
La significatività. Cos’è? 
ISA Italia 320 
Ø Un’affermazione, un fatto o una voce sono significativi se, dopo aver 

considerato pienamente le condizioni esistenti, sono di tale natura che la 
loro pubblicazione o il modo con cui sono esposti è probabile che influenzi o 
che produca una differenza nel giudizio o nella condotta del lettore del 
bilancio   

 
I livelli quantitativi di significatività 
Ø Significatività per il bilancio nel suo complesso   
Ø Significatività per particolari classi di operazioni, saldi contabili o informativa 

Significatività operativa 
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Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione.	
Conce:	di	base	sulla	revisione		del	bilancio	e	sui	principi	di	revisione-	occorre	definire	cosa	è	
la	significa7vità,	cosa	significa	rischio	e	cosa	significa	rischio	significa7vo:	
	
I rischi in dettaglio quali sono 
tre componenti del rischio di revisione. 
Ø Rischio Inerente (o Intrinseco): la suscettibilità di un saldo di bilancio o una 

classe di transazioni ad essere oggetto di errori significativi, a prescindere 
dal sistema di controllo interno. 

Ø Rischio di Controllo: il rischio che un errore significativo possa verificarsi in 
un saldo di bilancio o un processo senza che sia prevenuto o individuato e 
corretto tempestivamente attraverso il sistema di controllo interno della 
società. 

Ø Rischio di Individuazione: il rischio che le procedure di revisione non 
individuino un errore significativo in bilancio. 

  

Daniele Bernardi, incontri del Martedì AIDC Milano, 3 ottobre 2017 
 

Gli	obie:vi	della	revisione.	
Conce:	di	base	sulla	revisione		del	bilancio	e	sui	principi	di	revisione-	occorre	definire	cosa	è	
la	significa7vità,	cosa	significa	rischio	e	cosa	significa	rischio	significa7vo:	
	
I rischi: quando sono  significativi? 
Ø Rischio che, a giudizio del revisore, richiede una speciale considerazione 

durante la revisione a causa della natura (alto rischio inerente/intrinseco) 
della rilevanza del potenziale errore da esso prodotto, ovvero la possibilità 
che ne produca molteplici (magnitudine), nonché la probabilità del suo 
verificarsi (probabilità).  
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OBIETTIVI DELLA REVISIONE 

ISA Italia 200 (“Obiettivi genarali del revisore indipendente e svolgimento della revisione contabile in 
conformità agli IS Italia)”): definisce l’obiettivo della revisione e i principi generali a cui il revisore deve 
attenersi: 
 
 
  
 
 

 

Obiettivi Principi generali 
a) Ottenere la ragionevole sicurezza che il bilancio 
nel suo complesso non contenga errori significativi, 
compresi quelli dovuti a frodi, consentendo al 
revisore di esprimere un giudizio se il bilancio sia 
redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità 
al quadro normativo di riferimento;  

Il revisore deve attenersi a tutti i principi etici, compresi 
quelli concernenti l’indipendenza, relativi agli incarichi di 
revisione del bilancio. (integrità, obiettività, competenza 
e diligenza professionale, riservatezza, comportamento 
professionale). E quindi Rispetto dei principi 
d’indipendenza, integrità, obiettività, riservatezza e 
professionalità. 
 

b) Redigere una relazione sul bilancio, e comunicare 
come richiesto dai principi di revisione, circa le 
risultanze dell’attività del revisore. 

Il revisore deve pianificare ed effettuare la revisione con 
un atteggiamento di scetticismo professionale. 
Il revisore deve pianificare ed effettuare la revisione 
esercitando il proprio giudizio professionale.  
 

Al fine di ottenere la ragionevole sicurezza, il revisore deve 
acquisire sufficienti elementi probativi per ridurre il rischio di 
revisione a un livello accettabilmente basso tale da metterlo in 
grado di trarre ragionevoli conclusioni sui quali basare il 
proprio giudizio.  

Il revisore deve operare in conformità a tutti i principi di 
revisione applicabili all’incarico.  

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

  
ma anche (collegamento con CQ) 

Obiettivi e principi generali ISA 200 

ISA ITALIA 200 
OBIETTIVI 

O t t e n e r e  l a 
r a g i o n e v o l e 
sicurezza che il 
bilancio nel suo 
complesso non 
contenga errori 
s i g n i f i c a t i v i , 
c o m p r e s i q u e l l i 
d o v u t i a f r o d i , 
c o n s e n t e n d o a l 
r e v i s o r e  d i 
e s p r i m e r e  u n 
g i u d i z i o  s e  i l 
bilancio sia redatto, 
in tutti gli aspetti 
s i g n i f i c a t i v i , i n 
c o n f o r m i t à  a l 
quadro normativo di 
riferimento; 

OBIETTIVI 

R e d i g e r e 
u n a 
relazione sul 
bilancio, e 
comunicare 
c o m e 
richiesto dai 
principi di 
r e v i s i o n e , 
c i r c a  l e 
r i s u l t a n z e 
dell’attività 
del revisore. 

PRINCIPI GENERALI 
Il revisore deve: 
attenersi a tutti i principi 
etici, compresi 
l’indipendenza  
pianificare ed effettuare la 
revisione con scetticismo 
professionale.  
pianificare ed effettuare la 
revisione esercitando il 
proprio giudizio 
professionale.  
Per ottenere la 
ragionevole sicurezza, il 
revisore deve acquisire 
sufficienti elementi 
probativi per ridurre il 
rischio di revisione a un 
livello accettabilmente 
basso tale da consentirgli 
di trarre ragionevoli 
conclusioni sulle quali 
basare il proprio giudizio.  
operare in conformità a 
tutti i principi di 
revisione applicabili 
all’incarico.  

Prescrizioni 

ISQC 1 Italia PdR 200 Italia 
Assunzione della responsabilità per 
la qualità da parte della direzione 

Definizione delle direttive e delle 
procedure di controllo della qualità 
che garantiscano la conduzione 
del lavoro nel rispetto dei 
principi di revisione, 

Conformità del revisore e del 
personale ai requisiti etici  

R i s p e t t o  d e i  p r i n c i p i 
d ’ i n d i p e n d e n z a , i n t e g r i t à , 
o b i e t t i v i t à , r i s e r v a t e z z a e 
professionalità. 

M a n t e n i m e n t o 
dell’indipendenza da parte del 
revisore e del personale  
Accettazione e mantenimento 
delle sole relazioni con clienti e 
incarichi che soddisfino i requisiti 
previsti 

Devono essere valutati ogni cliente 
potenziale prima di accettare 
l’incarico, nonché, continuativamente,  
i rapporti con la clientela acquisita 

Adeguate risorse umane A d e g u a t a  c o m p e t e n z a , 
aggiornamento, assegnazione in 
base alle specifiche competenze 

S v o l g i m e n t o d e l l ’ i n c a r i c o i n 
c o n f o r m i t à a i  p r i n c i p i 
professionali e ai requisiti di legge e 
regolamentari. 

Svolgimento dell’incarico con la dovuta 
diligenza da parte di persone con il 
grado di preparazione e competenza 
richieste 

Procedure di consultazione Qualora necessario devono essere 
consultati coloro che hanno l’esperienza 
e la competenza richiesti, all’interno o 
all’esterno della società 

Procedure di riesame del controllo 
di qualità dello svolgimento degli 
incarichi 

La direzione, la supervisione e il riesame 
del lavoro a tutti i livelli devono garantire 
ragionevolmente che il lavoro eseguito 
rispetti adeguati livelli qualitativi 

Monitoraggio Devono essere accertati con controlli 
assidui l ’adeguatezza e l ’efficacia 
operativa delle direttive e procedure per 
il controllo della qualità 

Valutazione, comunicazione e 
c o r r e z i o n e d e l l e m a n c a n z e 
identificate  

Gestione dei reclami 

Documentazione del sistema di 
Controllo Qualità 
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Cenni	sulla	pianificazione	(ISA	Italia	300)	
	
		

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

Pianificazione (PdR  300, cenni) 

Pianificazione
. 

• LA PIANIFICAZIONE DEL LAVORO E’ PREORDINATA A INDIVIDUARELE VERIFICHE PIU’ OPPORTUNE DA PORRE IN 
ESSERE NELL’OTTICA DI MASSIMIZZARE EFFICIENZE E EFFICACIA DEL LAVORO.  

Pianificare 
il lavoro di 
revisione 

• SI CONCLUDE CON: 
• LA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA GENERALE DI REVISIONE; 
• L’ELABORAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DELLA  REVISIONE. 

Sviluppare 
le strategie 
di revisione 
e il piano 

della 
revisione 

• LA STRATEGIA GENERALE DI REVISIONE RIGUARDA LE DECISIONI CHIAVE ASSUNTE IN FASE DI PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE.   
• LA STRATEGIA GENERALE DI REVISIONE SI SOSTANZIA IN UN’ANALISI CHE METTE A FUOCO LE CARATTERISTICHE DELL’IMPRESA 
REVISIONATA, CONSENTE L’IDENTIFICAZIONE DELLE RISORSE DA DEDICARE ALL’INCARICO, CONDUCE ALLA FORMULAZIONE DI UNA 
STIMA PRELIMINARE DELL’IMPEGNO (IN TERMINI DI TEMPO) NECESSARIO PER LO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO. L’ANALISI TIENE CONTO 
DI TUTTE LE INFORMAZIONI POSSEDUTE E DELLE PROCEDURE SVOLTE FINO A QUEL MOMENTO E DEFINISCE LE LINEE GENERALI 
DELL’INTERO PROCESSO DI REVISIONE, SUCCESSIVAMENTE ARTICOLATE IN UN PIANO DI DETTAGLIO. 

Piano 
dettagliato 

di 
revisione 

• IL REVISORE, DOPO AVER DEFINITO LA STRATEGIA GENERALE DI REVISIONE, ELABORA IL PIANO DI REVISIONE CON 
LO SCOPO DI DECLINARE IN DETTAGLIO LA STRATEGIA STESSA DETERMINANDO LA NATURA, LA TEMPISTICA E 
L’ESTENSIONE DELLE PROCEDURE DI REVISIONE PIANIFICATE. LA FORMULAZIONE DELLA STRATEGIA GENERALE DI 
REVISIONE E LA FORMALIZZAZIONE DEL PIANO DI REVISIONE DETTAGLIATO NON RAPPRESENTANO, 
NECESSARIAMENTE, PROCESSI SEPARATI; ESSE, PIUTTOSTO, SONO STRETTAMENTE CORRELATE DAL MOMENTO 
CHE CAMBIAMENTI NELL’UNA POSSONO DETERMINARE CONSEGUENTI CAMBIAMENTI NELL’ALTRA. 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
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Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
	
	

			

   
Accettazione e mantenimento dell’incarico 

Pianificazione 
Bozza iniziale di  
strategia e piano di revisione 

Svolgimento 
Aggiornamento strategia  
e piano di revisione 
Svolgimento e supervisione  
Procedure 
per ottenere gli elementi probativi 
Conclusioni 

  

Completamento 
Relazione  

Pianificazione (PdR  300, cenni)	

Daniele	Bernardi,		Incontri	del	martedì,	Milano	3	o[obre	2017	

PIANIFICAZIONE	

Strategia	di	revisione	
Scopo	Direzione	TempisTca	

Piano	di	revisione	
Natura	TempisTca	Estensione		
(delle	procedure)	

Team	

SignificaTvità	
Conoscenza	cliente	

Piano		procedure		
previste		
(per	area,	saldo,		
asserzione	e	rischio)	

Programmi		
di	lavoro	

Obie:vi			
e	Rischi		

Documentazione	

Comprensione	
Controllo		
interno	

Comunicazione	
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Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
	
	

19	

Accettazione e mantenimento dell’incarico 

Svolgiamo  
le procedure pianificate  
in base alla nostra strategia  
e piano di revisione 
per ottenere 
 il convincimento desiderato. 
3 tipi di procedure di revisione: 
Test dei controlli 
Procedure di coerenza di sostanza 
Test di dettaglio  

 

Flusso di revisione 

APPENDICE 1 

	
	

Alcune	indicazioni	sulla	significaTvità	e	conce:	
operaTvi	

	
		

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
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Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

Significatività (suggerimento secondo guida IFAC): 
3 livelli: 
I.  Nel suo complesso, 
II.  Operativa (errori singolarmente significativi) dal 60% al 

85% della significatività nel suo complesso, 
III.  Specifica, errore trascurabile, per aree sensibili, dal 5% al 

15% dell’operativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valore di 
riferimento 

Minimo Massimo 

Ricavi 1% 3% Il giudizio 
professionale del 

revisore deve 
decidere 

(tanto per le voci da 
utilizzare che per 

l’intervallo 

Risultato 
operativo 

3% 7% 

Totale attivo 1% 3% 
Patrimonio netto 3% 5% 

03/10/17 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
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03/10/17 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

  
ü   

03/10/17 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

  
ü   
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Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

Valutazione del rischio 

25 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

Risposta al rischio 

26 
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APPENDICE 2 

	
	

I	PRINCIPI	DI	REVISIONE	ISA	ITALIA	IN	VIGORE	
	
		

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

I principi di revisione 

    
 

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

I principi di revisione internazionali ISA Italia in vigore dal 1 gennaio 2015 
 
ISQC Italia n. 1  Controllo della qualità per i soggetti abilitati che svolgono revisioni contabili  

complete e limitate del  bilancio,  nonché  altri  incarichi finalizzati  a  fornire un 
livello di attendibilità ad un’informazione e servizi connessi  

ISA Italia n. 200  Obiettivi  generali  del  revisore  indipendente  e  svolgimento  della  revisione 
contabile in  conformità ai   principi   di   revisione internazionali (ISA Italia)  

ISA Italia n. 210  Accordi relativi ai termini degli incarichi  di revisione  

ISA Italia n. 220  Controllo della qualità dell’incarico di revisione contabile del bilancio  

ISA Italia n. 230  La documentazione della revisione contabile  

ISA Italia n. 240  Le responsabilità del revisore relativamente alle frodi nella revisione  contabile del 
bilancio  

ISA Italia n. 250  La considerazione di leggi e regolamenti nella revisione contabile del bilancio  
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I principi di revisione 

    
 

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
 

I principi di revisione internazionali ISA Italia in vigore dal 1 gennaio 2015 
 

ISA Italia n. 
260  

Comunicazione con i responsabili delle attività di governance (aggiornato con 
determina RGS del 31 luglio 2017 ) 
 

ISA Italia n. 
265 

Comunicazione   delle  carenze  nel  controllo   interno   ai  responsabili delle attività 
di governance ed alla direzione  

ISA Italia n. 
300  

Pianificazione della revisione contabile del bilancio  

ISA Italia n. 
315  

L’identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi    mediante 
la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera  

ISA Italia n. 
320  

Significatività nella pianificazione e nello svolgimento della revisione   
contabile  

ISA Italia n. 
330  

Le risposte del revisore ai rischi identificati  e valutati  

ISA Italia n. 
402  

Considerazioni sulla revisione contabile di un’impresa che esternalizza  attività 
avvalendosi di fornitori di servizi  

I principi di revisione 

    
 

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
 

I principi di revisione internazionali ISA Italia in vigore dal 1 gennaio 2015 
 

ISA Italia n. 
450  

Valutazione degli errori identificati nel corso della revisione contabile  

ISA Italia n. 
500  

Elementi probativi  

ISA Italia n. 
501  

Elementi probativi - Considerazioni specifiche su determinate voci  

ISA Italia n. 
505  

Conferme esterne  

ISA Italia n. 
510  

Primi incarichi di revisione contabile - Saldi  di apertura  

ISA Italia n. 
520  

Procedure di analisi comparativa  

ISA Italia n. 
530  

Campionamento di revisione  
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I principi di revisione 

    
 

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 

I principi di revisione internazionali ISA Italia in vigore dal 1 gennaio 2015 
 

ISA Italia n. 
540  

Revisione   delle   stime   contabili,   incluse   le   stime   contabili  del fair value, e 
della relativa informativa  

ISA Italia n. 
550  

Parti correlate  

ISA Italia n. 
560  

Eventi successivi  

ISA Italia n. 
570  

Continuità aziendale (aggiornato con determina RGS del 31 luglio 2017 ) 
 

ISA Italia n. 
600  

La revisione del bilancio del gruppo - Considerazioni  specifiche  (incluso il 
lavoro dei revisori delle componenti)  

ISA Italia n. 
610  

Utilizzo del lavoro dei revisori interni  

ISA Italia n. 
620  

Utilizzo del lavoro dell’esperto del revisore  

I principi di revisione 

    
 

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
 

I principi di revisione internazionali ISA Italia in vigore dal 1 gennaio 2015 
 

ISA Italia n. 
700  

Formazione del giudizio e relazione sul bilancio (aggiornato con determina RGS del 31 
luglio 2017 ) 
 

ISA Italia n. 
701 

Comunicazione degli aspetti chiavedella revisione contabile nella relazione del 
revisore indipendente (Nuovo PdR Italia, determina RGS del 31 luglio 2017) 

ISA Italia n. 
705  

Modifiche al giudizio nella relazione del revisore indipendente (aggiornato con 
determina RGS del 31 luglio 2017 ) 
 

ISA Italia n. 
706  

Richiami d’informativa e paragrafi relativi ad altri aspetti  nella  relazione del 
revisore indipendente (aggiornato con determina RGS del 31 luglio 2017 ) 
 

ISA Italia n. 
710  

Informazioni comparative - Dati corrispondenti e bilancio comparativo 
(aggiornato con determina RGS del 31 luglio 2017 ) 
 

ISA Italia n. 
720  

Le responsabilità del revisore relativamente alle altre informazioni presenti in 
documenti che contengono il bilancio oggetto di revisione contabile  
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I principi di revisione 

    
 

Prof.  Daniele Bernardi, Università di Milano Bicocca, Corso Progredito revisione legale dei conti, A.A. 2017 

Daniele Bernardi,  Incontri del martedì, Milano 3 ottobre 2017 
 

 Principi di revisioni nazionali (denominati SA) 
 
SA Italia n. 

250B  
Le verifiche della regolare tenuta della  contabilità sociale  

SA Italia n. 
720B  

Le   responsabilità   del   soggetto   incaricato   della revisione  
legale relativamente all’espressione del giudizio sulla 
coerenza (in corso di aggiornamento) (aggiornato con determina 
RGS del 15 giugno 2017 ) 
 

36 principi di revisione internazionali localizzati da 
ISAs Clarity,  

1 principio internazionale sul QC, 2 principi 
nazionali –SA. 
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